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ss NATALE 29 


Lo squallore delia stagione invi ‘nale, 
um natura spoglia di tutte le sue fiorenti 
e meravigliose bellezze estive, gli uomini 
rincantucciati nelle proprie case, intorno 

anno una data nel cuore del- 
ischiarare i risi a tutti, 

Natale! E" una 
a parola; di quelle 


gra na bellissi £ Ù 
rude sl I cielo buio 


sembrano illuminare i 0 D 
fnio e riaprire alla serenità i cuori mesti 
e affaticati, Il Natale può simboleggiare 
Îa duce che solleva talvolta l'uomo nel fa- 
ticoso e arido cammino della vita. 

Natale! Parola che fa rallegrare i ham- 
che tinge di un sorriso buono tutte 
ccie, che porta nella case una meio. 

Lun gaudio intimo, una so- 

. 1 ricordi d'infanzia del 

on i più cari, i più felici, i più in- 

genui, i più impressi nella mente e nel 
Cnore, Nelle reminiscenze della memori 
negli albori della fanciullezza, v 
compare l'aspertazione irrequieta della + 
gilia, la giornata dei graxqli prepa 
dell’affaccendarsi di ogni persona e spe- 
cialmente delle mamme. 1 fanciulli sento» 
rio nell'aria lo straordinario fausto evento 
che è nell'imminenza e ne pregustano gli 
effetti dolci e soavi. I) rigido della stagiv- 
ne e l'umidità dì un giorno nebbioso nulla 
tolgono alla dolcezza ed alla poesia della 


bini, 


"futt'altro: il bisogno del focolaio ac- 
cresce la gioia natalizia e ci mette nella 
coreografia classica e tradizionale, meglio 
proprio, più che in una giornata tepida, 
insipida, di quelle che non ci' fanno sentire 
nè l'inverno nè j tepori primaverili. Na- 
tale deve venire col freddo, come Pasqua 
con le aulenti brezze primaverili. Sono le 

cre solennità cristiane, di 
cui il simbolo rispettivo è conforme alle 
più universali e prepotenti aspirazioni u- 
mane: la pace dell’ nelle asperità 
della vita e nei dolori; In rinascita dell'uo- 
mo nello sforzo contro il male e contro i 
difetti è le debolezze umane. 

La poesia s'impossessa dei simboli e li 
trasporta e trasforma nella vita intima e 
spicciola dell'uomo e ii riveste delle appa- 
renze che meglio si adattano alle esigenze 
ed gi costumi degli uomini, Di regione in 
regione ecco assumere ij INatale diversi a- 
spetti nella sua solenne manifestazione e- 
steriore, (CIR) 

Nella vigilia dei preparativi, degli andi: 
rivieni, dei visi sorridenti, degli scambi di 
auguri, cala la sera di Natale, che è la 
più bella, la più soave, la più mistica e la 
più poetica notte dell'anno, E quanto sug- 
gestiva! Mettetevi in mezzo alla campa- 

ma ad una certa ora di queste notti o af- 
facciatevi alla finestra della vostra ca- 
mera che guardi sull’ aperta campagna; 
come vi si riempie l’animo di emozione e 
di un sentimento indefinibile nell'udire il 
suono delle campane lontane e vicine ! Quei 
bronzi, con il loro concorde scampanio 
nell'arfa silenziosa e nella quiete perfetta 


della notte, quante cose care e buone vi 
| sussurrano ! 
i quitadine 


imo è preso da una in- 
che vi spinge a pensare per un 
disparte le afigustie e le debolezze 
della vita, si vuole gustare fe emanazioni 
fatidiche e misteriose, dolcemente miste- 
riose di una notte che pare fatta apposta 
perchè l'unmo si raccolga mna volta tanto 
a provare le intime inesprimibili soddisfa- 
che invoca col rito 
e con la poesia dell'animo la pace agli no- 
mini che veramente e sinceramente la v 
telluto — e non possia- 
non stellato — si uni 


ce allo squillo armonico delle campane 


iper desiderare pace sugli nomini, sopra 


utti gli uomini. E se non potete udire 


Hil suono chiaro e commovente di tutte le 
Lcampane all'aria libera, starete 

Val fuoco di casa con i famigliari 
Urare il ceppo trad 


accanto 
a rimi- 
zionale, che i nostri 
buoni e pii vecchi usano mettere sul foco- 
laio la notte di Natale e lasciarvelo sino 
ll’Epifania. La sua cenere è sacra; è un e- 
Hlemento benedetto che viene conservato in 
casa come l'acqua santa consacrata i) dî 
innanzi la festa dell'Epifania. . 

Ma anche accanto al fuoco si sente il 
suono «vibrante delle campane che scende 
giù rimpicciolito ed afono attraverso il 
della buona novella 
vuo] giungere sino a voi in qualunque 
Î punto siate. (E In notte di tutti, e ognuno 

veglia fino all'ora della nascita del «llam- 
holo divino». 8°, i 

E’ un anacronismo mettersi a ietto pri- 
ma della mezzanotte, cioè prima del gran- 
de avevnimento, la cui attesa fa vegi 
Hansiosi e contenti i bambini che vogliono 
andare atta chiesa a sentire i suoni dell'or- 
Egano, i canti delle scritture sacre profe- 
tizzanti il venturo Messia, e lo squillare 
delle campane, E' la notte dei piccini, dei 
grandi, di:tutti — e ciascuno sa trovare il 
modo di ‘stare contento e di godere un 

no di pace, Bella e cara notte, che nei 
ricordi di tutti sei la più ricca di soavità 
e di dolcezza mistica, ritorna sempre a rt- 
crearci con le tue stelle limpide, con gli 
squilli festosi , con. la rievocazioge di 
una divina parola: pace! 

Quasi tufti i poeti hanno sentito profon- 
pJamente la bellezza e l'incanto poetico del 
Natale e molti di essi vi si sono ispirati 

on drte geniale. E ne sgorgò o poesia 

esclusivamente religiosa, o soltanto de- 


libera, starete 


fi scrittiva è sentimentale che ritrae l'am- 


biente 0 fe tradizioni natalizie, E’ poesia 

ii, colorita, facile, ma sempre bella. 
piacevole, elevata, 

I versi sul Natale risalgono sino ai pri 
mordi del Cristianesimo con Prudenzio 
& «Itri; si leggono le strofe ingenue e 
devote del mediorvo, e abbiamo ultime 
Quelle tante ed artistiche dei poeti mo- 
lerni. 

Un nostro antichissimo poeta friulano, 
Paolino'.d'Aquileia, ha cantato fin da; se- 
fo ottavo dopo Cristo la notte di Na- 
tale 


Gloriami. Deo in escelsis hodie 

Hodie coclì facti sunt mellifiui ll 

Ci indre dulces undas blando gisrgite 
cequarrit lento respirante isibllo-fletu sereno 
Soria strofe di: cui sî' sente l'armonia e 
la bellezza ‘anche'senza conoscere ir dati- 
aUellè:migliori poesie del patriar- 
impatica per la fede sempli- 
è la: ja-Natalizia di 


Fe sento un gaudio nuovo 
E intta tenovata io so cu fervore 
Figlinol, l'ho portorità? 
En tanta povertà te veg 
Ma abbiamo i moderni poeti 


lennità natalizia. Sentiamo il 
mite e gemile poeta romagnolo: 


iv vato. 


Jella so- 
Pascoli, il 


È un canto invase allora i Cieli: Pace 
Sopra ta terra! E i fuochi quasi spenti 
«frsero, è desta scintillò la brace. 
Roma dormiva ebbra di sangue. f lidi 
cran finiti. In sogno le mattone 
Ora velevan gladiatori ignudi; 

Roma dormiva. 


Nadal cence Bambin 


*Ne storie di ocasion, 
co che da lontan, ri 
prim di du un ricuard. 
Lu vilie di Nadal 
(Î vardi vit siet ans) 
il barbe predi al dis 
@ mi, a n gno cusin: 


— L'è Toni Marangon, che in.t'un altàr, 
al prepare il Presepio dal Bambin. 
Puartai ches'e lusorùz, 

e come doi bràs frùz vait a planchin; 
Varès il mandolà: 
E ore no” doi, bed: 

in glesie a curiosà 

il Muini Marangon 

cal prepare fant ben, cul so lavòr, 

la State dal br. 
— No stinta sta di band — uus dîs, rivéàs.. 
— Su, vait in Sacristie 

puartaimi, svelo, cà vie, 

dgnui e Bambini — 
Prim di me, gno cusìn, 

al vil ciapà Bambin, 

{di cere, cussì biel!) 

ma iò i al robi a colp 

© strent in tai miei bràs 

ln ten, i ln difind, i ’s'ciampi a bès. 

L Ini mi cor daîir 
o mi dà tn sburton 
è ill, id, a fombolon. E sot, restàd 
U ciàvut sfracaiàt! 


dal timp passat? 
o clamat 


Cronaca Provinciali 


S. DANIELE 


Ancorala giornata comnemorativa 
di Teobaldo Giconi 


Dopv la nobile commemurazione 
di ‘T'eobuldo ICiconi, ascoltata dai 
pubblico che gremiva la sala, col 
massimo compiacimento; autorità 
ed invitati si riunirono a cordiale 
banechelto nelle sale dell'albergo 1- 
talia, 


tt levar delle mense il Sindaco: 


generale co. comm, Ronchi, porge 
un elevato ringraziamento a quanti 
crano convenuti alla cerimonia, e 
formula l’augurio che il nome e la 
opera di Teobaldo Cienoi possano 
avvenire trovare quella rino- 
za e quella popolarità che pur- 
o, dopu la morte del comme- 
afo e fino a ieri, non hafino a- 
vulo e porge vivo ringraziamento 
alla stampa tutta che con la sua as- 
sidua opera ha contribuito effica- 
mente a far risorgere l'armmira- 
ione dovuta per questo illustre fi- 
gliv della nostra gente. ‘Termina, 
tra Tegtusiasmo generale, inneg- 
giando alle future, immancabili tor- 
lune della nostra (Patria gloriosa. 
‘Pròse successivamente la parola 
il prot. ICassi ricordando. l’opera 
grande e in parte sconosciuta di 
iti illustri friulani che, come Teu- 
ballo Ciconi, ebbero sempre dinan- 
zi ai Jero «echi la grandezza e la 
gloria del'Paose, al quale augura la 
più raiiosa prosperità. 
Adulti rispose degnamente il si- 
gnor Leenardazzi, marito di una ni- 
pole delPuefa, ringraziando a; nome 
della fami tutta © depiorando 
ehe nun possa essere presente la 
sorella che fn il asco ispiratore del 
genio del Paota, e che più di cgni 
attro avrebbe apprezzato l'allo senso 
dell'anstera cerimonia. 


PORDENONE NIRSS 
Concittadino commediografo 


Abbiamo sott'occhio un forte lavoro let. 

terario: « Orizzonti » — Antologia della 
di Angelo Luigi ] 

Re, ove viene citato 


mediografi un nostro n 
Francesco conte Ragogna di Torre, 

Vengono espresse parole lusinghiere sul 
giovanissimo serittore friulano” il quale 
Conta tra I» sue opere inedite una raccolta 
di liriche: a I Canti del Solitario» ove si 
rispecchiano le lotte, i tormenti, le disîllu- 
ioni, l'abbandono. la dolce malinconia del- 
l'essere solo. L'opera sua è assai notevole © 
specialmente teatrale: « Il grido di discol. 
pa», dramma in tre atti. —, cLa SL B. Fa 
frettesco in un alto — « Nei capricci del 
destino > dramma in un atto — «L orna 
sul giglio», dramma in quattro atti — © 
Canti del Solitario», liriche — «Il mo- 
ribondo scacciato », novelle. _. 

AI promettente autore concittadino. fe- 
licitazioni ed anguri. 

La bandiera di Garibaldi 

L'unico dei ‘Mille vivente ncl Veneto: 
Enea Ellero, nostro beneamato concittadi- 
no che, malgrado la ‘sua età, gode sempre 
salute florida oggi ha ricevuto in consegna 
10 stendardo dei garibaldini. veneti, offerto 
30 anni fa dalle Dame Venéziane. - . 
© I comm. avv. Ellero mandò una lettera 
deferente. di ringraziamento, ed ispirata 
ad elevati sensì di amor patrio, al dott, Sil 
vio De Favero in Vicenza, vice-presidente 
dell'Associazione Garibaldini. 
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Ù 

Il Manzoni è il principe dei poeti che 
cantarono la delizia del Natale: 

Dalle magioni eterce 

Sgorga una fonte, e scende. 
E nel burton de triboli 
Vivida si distende 

Otillano mele i tronchi 
Dove copriono i bronchi 
Ivi germoglia il fior. 

Viene anche il siciliano Mario Rapi- 
sardi a cantarci il Natale; egli pagano ed 
ateo; 

La cornamusa del Natal, la mesta 
Musica dei pastori 
Vien solto il mio balcon. 


| Inserzioni: 


“Care gioie infantili, aurci fantasmi 
De la mia prima aurora 

Ingenuo fedi, ardenti cutusiasmi 
Morti non siete CNCOTa,,.. 

Anche 5 poeta vulcanico, il cantore d: 
Lucifero, sentiva nostalgia per le care dol- 
cezze dei riti natalizii. 

Eppure mi sembra che lg tra 
talizia sia stata più sentita un te 
mi pare più di prammatica. più 
nienza, 0 meglio «plui artifi 
direbbero i nostri huoni sonni, 


In ogni modo: «-Euon Natale > sia dav- 
vero anche quello che si celehra domani! 


pe na- 
mpo; oa 
di conve- 
2 come 


.Osoppo, 24 dicembre 1924. 
ANTONIO FALESCHINI 


= 


Sint Toni Marangon: 
— Ah! mostro di un destin! 
mi dn rot Gesu Bambin. 


A mi, a mi! — 
Iò no sai si sin làs, opiir seulàs 
pa Glesie, pal paîs, 
ma sni par ancimò 
di sintì daîîr no, 
(0 Dio, ce frimarcle!) 
i mumi s'ciacinad cori e sberlà; 
— Il Bambin u mi dn rot: iu cmei copà! — 
“* . 
4 
Par no ciapà il pestòl, 
di scuindòn, pal tinel, mi pàr un salt 
ch'i soi rivade a-d'alt 
i di sieràt am clostrit, 
po' soi stade a scoltà. 


E ce davuei u bàs 
chel Toni Marangon! 
E su lér, cul baston, 
la mame, il fitar papà 
far clamà, par cridà, ma dit di band: 
Tò dure no an vierz 
e alore un cîr di clàf e lì "n preson 
dut il dì, dut îl dì. 
Pa la Stade li sòt, 
sintivi dal barcon 
nn trop di frus, grumae: 
— Oh! Dio, ce gran peciàt! — 
— E à ròt Cesu Bambin, Bu à sfracaiat! — 


Teatro 

Mercoledì, giovedì e venerdì si rappre- 
senterano al «Licinio: figli di nessuno» 
— al «Sociale» e al «S. Marco» altri po- 
derosi lavori. 

La festa dei bimbi 

Domenica 28, alle ore 10. al «iLicinio». 
pemilnenle concesso, seguirà la festa del- 

Albero di Natale, indetta ed organizzata 
dalia Sezione femminile fascista. Alla fe 
sta è invitata tutta la cittadinanza. 
TRICESIMO 
Festa di Natale all’Asilo 
Preparata con tuito î'amore dalle Rev. 
re del nostro Asilo, la Nesta dei Bim- 
bi è riuscita degna della tradizione e del- 
la circostanza. 

I? Natale per i bimbi è atteso con ansia 
perchè all'Asifo ci sono sempre delle sor- 
prese. 

I cuori nobili della cittadinanza rispec- 
chiano la catità benefica, sostenendola € 
coi mezzi finanziari e con l’aiuto morale. 
Perciò la festa è stata coronata di quel- 
l'entusiasmo che le anime innocenti e pure 
dei nostri bimbi hanno saputo sollevare 
nel pubblico numeroso. comunicandogli 
loro stesso entusiasmo. # 

Sul palcoscenico del Teatro dell’. 
era tutta la gaiezza dei piccoli alunni pre- 
disposti per un breve saggio di pocsie. 
auguri, canti è giochi. È nel loro svolgi- 
mento i cari frugolini si mostrarono al- 
l'altezza dei proprio compito. 

Ebbero per tutti parole d'augurio e rin- 
graziamenti. 

Ma i] loro sguardo era attirato dal lus- 
suoso Albero eretto (dico eretto), perchè 
per attenersi afle disposizioni emanate in 
proposito, era formato di rami, con l'il- 
lusione della tradizionale pianta, asportata 
dalle foreste. 

L’albero era fornito di quei doni e ba- 
iocchi che vennero offerti all'Istituzione. 

Dopo il saggio, venne fatta la distribu- 
zione dei dolci, degli indumenti e di quan- 
to era disposto per la benefica festa, pre- 

andosi a ciò gentili signore e signorirs, 

iuto alle suore. 

Finita la distribuzione gli intervenuti 
poterono visitare la Scuola di lavoro delle 
ragazze, annessa all’Asilo, Je quali con gu- 
sto e precisione, fecero ura bella esposizio: 


«ne della loro arte e dell'ingegno di ricamo. 


Le signore, che in questo genere di la- 
vori sono le brave giudicatrici, rimasero 
sorprese nel vedere come le ragazze pos- 
sano abituarsi ad essere soggette alla Scuo- 
fa e dare poi quell'utilità che In famiglia 
attende come aiuto e sostentamento. 

Con ciò il Natale dei picoli e — aggiun- 
giamo — delle grandi. è finito; perchè tan. 
to i piccoli. come le grandi. diedero moda 
di far conoscere maggiormente quanto nei 
motlesto Asilo Tricesimano si sa fare. 

(Ci consta che un Comitato, composto 
delle autorità locali, sta preparando ariche 

1 albero di Natale per i bambini poveri e 
per i vecchi del Pio Ricovero. 


PALMANOVA 
Un lascito alia Congregazione 


Il compizoto rev. mons. Gio. Balta_ Ri 
morto a Udine T8 novembre tt 
inca fu arciprete di Palman 
tà morali. 


importo 
‘ongrega- 


intera conserva ancor viva 
into. mons. Rizzi che durante 
funga p nova disimpegni» 
anpre amoros 
sioni del ministero e 
ino esemplare. E i 
Fissa altamente apprezzò Fatto con cui Tigli, 
giunio al termine di sua 
dei poveri di Palmanox: 
sempio fulgido dello sp 
nia di cui andava adorno, 


addimostrd citta 


mense © con scrupoloso zelo le , 


È 0 ” 
© Oh! s'a lu sa il Plevan! — Starin atens 
sa i ciol i Sacramò 
Ahi, iò, ce disonòr, 
ce penis, ce dolor; cenco contà 
che di face cioloni 
cucati rimpindt, a miez di un pin, 
chel birbant e mussat di un gno cusin 
a sghignì sul gno ml, 
a ridi simpri plui»; 
e al ere cause lui. 
lò i fs bocis, "i fas, 
smiri, grintose, i pugns, 
© lui mi mostre il nds!... 
Coe val, ce pati, 
cence cene a durmi, 
Quand "ne vergogne tal 
la vilie di Nadi 2, 
: * 
Sior barbe benedet, simpri tant bon, 
dopo savit il fat, 
mi fasè perdonà 
e aucie s'impegnà 
pal doman di Nadal 
. di rimedià dl gno mal. Ma par chel dì 
il Presepia restà, disfàl, cussì 
e, vefgognose iù. pal baticir, 


e gno cusìn cause di dùt, 
trionfant, soradin, 
al v'ignive ogni tant cun qualchi fra 
a burlami cul fon 
dal Muini Marangoni 
— Ninute! Ce destin! 
“ ds ro? Gesù Bambin! — 


FABIANI. 


é 


ARIVIDALE 
5 Natale: benefico 

Diamo un'aliro elenco delle uf- 
ferte raccolte, per ia festa dell'Al- 
bero di alate al Giardino Infuau- 
tile, per siimostrare came la nu- 
stra cittadinanza concurre pep que: 

a simpalica festa giovato, 
iUav. uf Cucavaz dutt. tieminianu 
lire 1 
Vittorelii Itomano 10, cav. vv) Giv- 


vanni Brosadola 10, Tonaselli dott. È 


Giuseppe 19, Gun Valenimo 40, Ve- 
nuti Lriovenni 3, :Moselioni Luig! 
40, famagio Girat i 5, Puzza prof. 
ssortunato um. Giusep- 
pe 10, Maroni avv. Giuseppe 10, co. 
l a de Nordis 50, duzzi geom, 
Alfonsu d, Zamutini Amnedeo 4, 
Selausero D. illa Lorenzo 
don prof. Ari 
«enza della Vor 
re 10, Carguelli Adele 7, ditta G. 
Fulvio 10, De Marco Nerina 2, Vir 
gilio Vittorio 2, Tomat Giuseppe 
Virgilio Emilia Olga Venier iGa- 
ribba Secondo Savbadini 5, Ro- 
navi ‘cav, Luigi 5, fabbriche, Riunite 
menti e Qulce 100, Caneva (Gu- 
elmo 10, De Senibus dolt. Buge- 
Hio 10, Kildogarde Sartogo 10, Îv 
nob. de Pollis 10, della Rovere nob. 
Rodulfo 3, Cossio cav. uf. Guglicl 
mo 5, Bront Giacomo Marcolini 
Antonio 5, cav. all. Ma Borgialli 
10, Balbina nob. de Paciani 10, Ma 
ria Dorigo .Pittioni 5, Ghirardi 5. 
Coreani cav. Luigi Anna Bonanni 
Dorti 5, mons. Luigi Galtesco 3, 
» 2Av. Pureo 3, mons. Zucchiat 


Per gli orfani guerra 
inehie per il parco di Natale da 
offrire agli Orfani di Guerra festa 
crganizzala dal Comitatu luealo \tel- 
l'Opera Nazionale ia cittadizanza 
contorre sia con offerte in denaro 
o generi. Ecco un'altro elenco: P 
roli dott. Eugenio lire 100, 
to 12 paia calze, 12 a calzetti, è 
Bi guanti, 12 Romana 
Nîccoli 5 paia cal: naglio, 
Lodovico Del Negro 6 fiasehi vino 
e tutto Paccorrente per ia confe 
zione dei pacchi, Qarbenara ing, Gin- 
vanni 25 litri di vino. 
Beneficenza 

Per l'albero di Natale degli orfani di 

guerra ricoverati nell'Istit 


Famiglia co, de Puppi, 
Pietro Costanzi, Ci 
Operaia, Civi 
nesto, Udine 50 .Frateli 
ne 30, Remo La Porta, ICividale 10, Dit- 
ta S. IL M. M. A. di Udine roo, Spsco- 
a seppe, Cividale 30, Muzzuti Ma- 
Udine 100 ‘Ernesto !De Me- 
nech. di Udine 100, Fratelli Piccoli e C.. 
Cividale 25, L. Agnola e C.. Udine 50 e 
le ditte G. B. Angeli di Cividale è M. 
R. Fratelli Rosso di Cividale giocatto- 
fazzoletti, maglie, bretelle, ecc. 


8. GIORGIO DI NOGARO 
i Per: Albero di Natale 
al bimbi dell’Asilo 
Principessa Jolanda 
è ricorra ei Natale. pensa. 2 stistribuî 
re-ai piccini dell'Asile doni cd indumenti ve. 
Por talo. sce {a Direzione percenncra 
te scnnenti offerte: di È 
Ssccnraale > ‘del. Frinli Hiro: 100, Con 
perativa di Corishmo aseicditta Nardone eFo- 
fedanes- 25, parroco. di MaFsana_ to._famialix 
Delta Martina Gelinido tor famiglia Do Gion 
glo si famiglia” Mareteth zo, Circolo Agri 
di inni Zanier. s.. don Leo 
nardo Rossi as, Banca Cattolica ‘50. 


si ricono gresso ('UNIONE PUBBLICITA” 
Prezzi 


0, Perini cav. Cesare 10, con. ! 


AO ZII 
Direzione è Arminist 
Udine - Via V. Verioto 1 


ITALIANA - via Maste 10, Ufiso, (Tolo, 2-06 4 S000nsli 


filimetro d'i di Pi di testo I, 1 «> Cronack pero. 
per millimetro d'altezza di uns colonna: Pagina Lento Lea comi atta o 


naca rosa eee, L, 1 — Nocrologie, 
*L. 1.25 — Economiel: vedi tariffe sui 


Vr 
rubriche 


a Ato, 


n ILL-pagiio, 


I auovo ponte di Dignano .sui Tagli 
cla sua paralisi 


Le chinre, disinteressato e spontante at 
servazioni dei concittadino, ing. Ofdorico 
Valussi, inserite silla « Patria dey Frium 
fia del 18 corr, mere, ne riguardi delle 
isgrazie del ponte sul Faglianiento, # 

Dignino,. insugurato il 19 agosto. 192% 

iggi debbono cadere nei vuoto in quanto 5 

tratta della vita di una opera che ha co- 

stato quasi otto milioni di lire, L'acce 
no, dell'ing. Valassi, alle resp: 

cui andrebbe incontro chi « condi 

me nio le cose» manienesse spit n 

go nn riguardoso silenzio, ha trovato in 

parte risposta nel comunicato dell'Uf 
io Stampa dell'Amministrazione Provin- 
ale, comparso mella « Patria di sabato 

$cOrSO, di GINA i 

lî' bene però che quanti interessano 
al fenomeno — diremo così — del Ponte 

di Dignano, interloguiscano ancite se pen- 

dente un'inchiesta del genere di quella an 

nuni nel suddetto comunicato. 

Un doloroso cuilogo della breve storia 
di detto Ponte, aveva anche in noi rie- 
vocato il fatto ‘della rovina del Ponte 
Giulio sul Cellina — fra Pordenone e 
Maniago — avvenuta poco meno di 50 

!anni or sono. Completiimo la notizia, 

! ricordando che gli effetti di una rapida 

! inchiesta, allora eseguita, determinarono 

i l'allontanamento dél Direttore e dell’Assi- 
stente ai lavori, nonchè ii suicidio del- 
l'Impresario assintore dell'opera, E trat 
tavasi di un ponte che indubbiamen 
a lavori ultimati è costato ajfpena 


a pure di frorite ad una spe: 
sa di 8 milioni di lire carta, non è certo 
il caso di parlare di responsabilità, e meno 
ancora di. suicidi, considerato che iutti 
gli artefici del Ponte di Dignano, a più 
di un'anno dalla sua grandiosa cerimonia 
inaugurale, vivono e prosperano, tranquil- 
li nella loro coscienza. 

} © Seriviamo così, perchè indipendentemer 
te dal recente comunicato Provinciale, è 
| nostra opinione, che le responsabilità per 
si grande disastro, risalgano’ agli organi 
centrali, e più specialmente a quell'alto 
Consesso che si chiama il Consiglio Su- 
i periore dei Javori pubblici — responsabi- 
; le — a nostro avviso — anche dell'altra 
' rovina determinatasi ancora sul Taglia- 
: mento, alle spalle della Fermata di ICor- 
$ nino — sulla Linea Spilimbergo Gemona, 
alla data della sua inaugurazione (primo 
novembre 1914). 
A Roma hanno sempre ignorato quella 
‘ gran massima che ogni buon friulano co- 
1 nosce e che l'ing. Valussi, con la sua auto. 
| revole parola, ha oggi confermata e cioè 
i che «Il Tagliamento suole fare da pa- 
drone in casa sua e ROn si assoggetta a 
| remore 
I_Siè scritto, come la paralisi - 
fantile che ha colpito i! ponte di Digna- 
no, sia ormai divenuta la favola di tutta 
la zona fra Spilimbergo e Udine. Îa f: 
vola, purtroppo, continuerà per un pezzi 
la affidamento il comunicato del- 
la ‘Amministrazione Provinciale — ove 
— con franca parola è detto della Com- 
missione inquirente, la quale per quanto 
. più volte sollecitata non ha ancora pre- 
sentata una relazione, che ri 
! presso il competente ‘Ministero, sono stati 
{ invocati solleciti provvedimenti e che, în 
fin:, condizioni finanziarie, assolutamente 
{ non consentono alla Provincia di accol- 
i larsi quanto ad essa per legge non spetta. 
Conveniamo quindi appieno, con il mas- 
simo conoscitore del regime dei nostri fiu- 
i. sulla necessità di richiamare l'atten- 
zione de) pubblico. sulle condizioni  infe- 
lici derivate a cotahta opera. che le popo- 
lazioni festanti salutarono- con intenso 
giubilo, fiere di aver potuto offrire alla 
nazione un'opera grandiosa, indice di una 
| indomita’ volontà, ricostruttice, sviluppan- 
tesi nel momento in cuî (così l'on. Di 
Caporiacco nel suo discorso inaugurale) 
«la vigorosa riscossa det sentimento poli- 
tico e delle forze organiche dello Stato 
va avviando l’Italia ai suoi grandi e me- 
ritati destini ». 
Questo premesso, sembra, che in ‘luogo 





di preoccuparsi delle responsabilità e del-: 


la spesa occorsa per l'attuazione del prov- 
vedimento di ripiego per ristabilire il 
transito su quel ponte valga la pena di 
interloquire per discutere in pubblico del- 
le manchevolezze proprie dell’opera: man. 
chevolezze che in certo qual modo pos- 
sano determinare il. suo completo abban- 
dono, o per lo meno far presupporre un 
tale stato di cose, da dover considerare 
l'opera fortemente pregiudicata nella sua 
struttara, si da essere facilmente minac- 
cinta di nuove paralisi ad ogni urto di 
nuove piene. 

L'ing. Valassi ci ha detto che la piena 
del novembre. 1923 non fu eccezionale e 
che nel giorno dell'avvenuto cedimento 
di una pila. a Dignano, all’idrometro del 
ponte della Delizia, livello delle acque 
non superà i metri , in confronto dei 
m. 3.60 raggiunti nella straordinaria pie- 
na del 1882, 

Un anonimo scrittore sulla « Patria» 

lio n. s.. ha accennato a degli 
studi fatti da un ingegnere valentissima 

a in materia idranlica, aj fi: 
né di rabberciare il ponte, suggerendo l'e 
secuzione di tante e si dispendiose opere, 
da far tremare le vene è i polsi, quando 
i asasse collocare ad un tempo — nel 
campo dei pensiero — il costo che tali 
chere importerebbero e l'altezza idrame- 
trica (3.60) raggiunta da una piena, che 
ner quanto eccezionale potrebbe però fa- 
cilmente ripetersi anche in'un non:lonta- 
no domani È 

!Quel distinto tecnico avrebbe in-sostan- 
’za proposto: da costruzione di una diga 0 
briglin a valle del ponte-& per tutta la 
langhezza dello stesso (oltre im _chilame 
tro), il prolungamento: diquei ‘ pignoni 
che il Consiglio superiore:>teì LLPP. 
hà ‘voluto raccorciare;stiggérendo' Invece 

rolungamento dei due argini di acd 

che 0; 
sidiosi, diciamo noi, entro: ed ‘attràvi 
l'alveo del fiume, e finalmenti 
difesa per ogni pila, © > 

clin scrittore. avverte.-poi:che-te pile 
î Mo i 


ingono i soli (guatiro nicht i 
delle: ghiaie. Questo” fatto, da: sol 
dovrebbe far rizzare i capelli nd ogni biion: 
friulano e più ancora, quanda si: pen 
ÎE piano di. fondazione — “a qfanto st 
bra — non è a quattro. metri-sottà..il 





princi, 


piano passante per | massimo” pifi Wi 
depressione delle ghizie, ma bensi 4:4 mes: 
tsî sotto 1in ipotetico profilo me He; 
ghiaie che per un fitime come ii 
mento — a letto farghissimo e. 
simo Dio sa. come: 
a sabilire con esattezza li 4 
come linea 0 sistema di ‘riferimento: 
ls csceuzione di un'opera ‘45 cotanta 
portanza, È v i, 

Non disponiamo dei :dati i 
costruzione del Ponte della Metizia, ; 
quello di dita mono recénte, alla sretta 
di Pinzano, ger un raffron «dati 
sopra enuticiati; ‘Ma POssr 

i, con-suifficienio esattezta;; 
pomi sulla © Ferrovia Spilimben 
mona, costruîti negli. anni. dal 197 
1914. fra da piana di Cornino: € 54 
Ciapat è fra questo e' la s 
del gran fiume, in località Cimano:& 
territorio di S, Daniele, Quivi 
zioni farono spinte ad: una sedi 
tri 12,50 sotto l'alveo ‘£hiaio 
nella piena def novembfe 5914 

s0 Geiriona, del ramo: secondarie 

liamento, ebbe a ‘soffrire. qualche: 
co, mentre Je pile tutte, resiste 
veemenza deîle acque, All'altezza di Cor- 
nino il materasso ghiaioso . ;.&.-indubbia» 
mente di antichissima formazione € qui 
di costipatissimo ;in quanto: costituito dal 
fondo di quel lago, che col’ suo specchio 
d'acqua ‘— si ‘stendeva dalla pian di 
Oscppo fino at'colle ‘di Pifizano, prima 
le acque trapipasero o fasteto dall“ 
dell'uomo convogliate attravtisò 
ta che da quest’ultimo paese 


farro invece, ‘nella forati 

‘la nuova operd' il‘gfetò 

lata * relativamiénte 
quanto documenti. storici “irfe 
provano, “Ché ‘“anteriorimétite 41‘ 
veo del Tagliamento, & valle dell 
ta di Pinzano; ‘mon’ octàpava 
‘vasta zona di territorio. Uni ‘ani d 
gno planimetrico, che forse ‘ticora si 001 
serva nel municipio di ‘Digtitiho” sTAbbro 
senta. nell'epoca suddetta, Tanigfa fiste: i 
sa fra Dignano-e Spilithbetgo, ‘quasi impe» * 
ramnente ‘abitata e coltivata; eLa-bofga+!" + 
ta d'Ignano, con ‘annessa’ Abbazia e 'iCifi 
sa, era: situata nella piafitità; ‘di; fro 

ca distanza da Spilimbergo, 1 


un solo.alveo; di circa 150‘mée 

ghezza ‘scorreva ifra i due‘abità! 
Nel 1327, una. straordinaria (piena; 

strusse Îgnano, l'Abbazia ‘e la ‘Chiesa; 

chè Je praterie; i ‘campi ‘ed i ‘boschi ‘delli 

vallata, che: fu ‘coperta: da ‘th'énbrime. vo- 


di nia: RIENZO: 
ci può dedurte-chè 
e nuovo ‘ponte di Dignano” riposa: oggi: sé 
quelle ghiaie e sabbie «mobili, ‘imimate ©0 
tinuaniente «da correnti ‘subittve@: topo: * 
fondazioni del ponte forse soit incastràte i: 
nelle ghidie-stàbili, adagiantisi sul 
tivo. piano di GATRAERA: se ii È 
AI ponte sul »Cellina:; sull: i 
Ferrovia Sacile-Pinzano;'le foridazioni 85- 
no giunte a ‘circa; 14 metri :sotto l'alveo; 
del fiume: fino ‘a 6-7 metri: sono.stàte“ 
travate ghiaie,mobili, fino a 9.ghiaie:più 
consistenti,. da +12 a 1A metri ghiaie, sta. 
bili con ‘infiltrazioni di argilla, n 
Questo. abbiamo creduto di esporre 
pubblico . friulano, ond’esso «si. appassioni 
alla diagnosi cel suo grande. inyalido;;da 
cui vita è strettamente legata àllè-correni 
ti di traffico che già, ab:antiquo, ;esiste- 
vano'tra le. due sponde del. nostro' maggior. :.; 
fiume. Verràjo tosto o tardi —:il respon; 
so dei rinomati tecnici inquirenti :ad' ill 
minarci sulle magagne del «ponte. malato; 
ma in chi ricorda i :palleggizimni 
doveri frà: enti ‘periferici espotere 
trale, nei riflessi. delle-:ricostrazioni::dellè 
opere travolte dall’alluvione .del..1920::8:: 
ancor oggi non tutte ricestisite;devei sor=: 
gere spontanea Ja riflessione,.che-:uniilté- 
riore ‘disinteresse, delle . popòlazioni;* ne 
riguardi delle sorti serbate al ponte:di Di 
gnano, rimanderebbe-la soluzione: del grat. 
ve problema, che. riveste anche alla:imi 
«portanza economica — alle famose:calene:: 
de ed a tutto danno della nostra: regio: 
ne, Nel 1870 r il disastro .del::ricordà 
to ponte: Giulio,. è bastata..la:: relazione; 
brevissima, di un.solo. modestissimo; 
gnere nostrano,.. per: individuare :le:.n 
sponsabilità e determinare:la.:ricostrazio» 
ne di quell’opera, che.ormai: da: quasi; 
to lustri sfida vittoriosa ‘le 6: 
tranquille acque ' del:.Cellina:: 
vi ACHILL: 


8. VITO AL TAGLIAMENTO 
° Albera di N ; 
‘Altre offerte; i 
lato pro: Allbero:di INétalesai; 
poveri sfelliOepedale exdella: 
Ricovero: dott. GiGuido! Cat 
25, Pasqualis:Gioe. :15;-D6 
A toliche 6, MeriaGatlatti 

sconi in morte di (Mira'Ga) 


Emilio, Dall'Anmi:-5;geomi:.: “Gus: 
Baccino 20;.N.N. 50, dot PioxMo 
rassulti-50, Giov. Sé, i dra 
derico .Zannier:20;: Walia: 

15, Zamparo lAbelardo 110; Stu 
Siocome efamiglia 20; rateti 
mei 20, d DE 


SPILIMBE 


Nelta:& 


nvitege;: capi 
—, Seguiranno: 
grossione all 
daco liberal 
+ Cirianti i 

<«_ Per-tali 


sì protendona maestosi ed-ine © 





o] 


Coli: fl Università Popolare 
28 giccolò Tommaseo 6 la Balmazia 


siamerasì, ell (eldlio pubblico assisteva alfa 
cerenzai che il chiaro prof. Ambrogio Ro- 
e feri sera all'Università popolare, 
un l'oratore svolta. Îl teme 
crcssanle, cosicchè fa fi. 

ta € le tradizioni glo. 
eroica furono  brillan- 













VERTENZE COMPOSTE 

Il «Giornale del Friuli» combin 

Ad ieri mattina era stato rinviato 

processo contro ii gerente dei «Giorn 
del Friuli», intentato dal stro M; 

di Gemona, in seguito alia pubbiz 








BA 


testuali 












di 
fiose della sua Pal 
Jemente rievocate alla mente degli studiosi © 


degli. ammirniori. 5 
uest'anno, ricorrendo il primo cinquante- 
parlo della morte di Nicolò Tommasco, Pill 
fire Dalmata fu commemorato in più città 
Rosie c con particolare solennità a Zara. 
cnatore Isidoro Del 
nifico discorso. mise 
luce le peculiari visto del 
a, 





scisti ed altri elementi del pacse; nei qu: 
Fatti, diceva la relazione, 1 * suddetti € 
menti ciano capeggiati dal famigera 
maestro Madile >. 





L'ilistre c venerando 
Lungo in un suo mi 
nella dovuia 

li 


















Jottare è letteraria, che la querela fu ritirata. 

vnezio GEIE Il quereiante, maestro Madile, era rap, 
tutto tto concili presentato dal'av Dosattini; il gerente 
i frasi dei s Giornale del Friuli », sig 


cuttini, querelato, dall'avv. Fabr 


La dichiarazione ri 











tere in Îuc 








ONCOr- in tutto corretto, essendo intesa a spi 





è esplicitamente di amare i po- 












Dan cn in particolar modo i Serbi, che f OPera di pacificazione e di concordia: per 
considerava dal dato storico più stretta. È cui i giornale, narrando il contrario, fu 
trella mente leg: È mini: provava per i cron. f S0TPrESO dal corrispondente nella sua buo: 
Minor simon ‘suaì scritti, quando neL | RA fede. Riconosce inoitre che la coridotta 


come gnstriuco s‘gitò a duestione della 
pero iella Dalmazia con Ju Croazia, unio- 
mente combattuta dal Tommaseo. il 

diro non vedeva che l'assogget- 
terra ai Croati, molto 
almati. È in quegli scritti 





combattente, come insegnante, 
rabile e in tutto rispettabile. 

H signor Madile, preso ai 
sopra, «dichiarò di fare remissione 

















brutt 
he 


















alata» 
strare che la ci È 

re querela sporia, - 
prata diaiana. o. | in seguito alla dichiarazione, il eGior- 
vin + axizii | nale del Friuli» si assunse il rimborso 

; Zon delle spese del giudizio al m.a Madile. 

uns 
fol Cronaca Sportiva Anche | staroraiore:. combina; 
Varo Anche il € ivoratore riulano» era 
irta VIRTUS Il b, ESPERIA 5 a 0 È stato querelato. 





Domenica s'incontrarono le due squadre per 
un misch amichevole. 1 biunco-nerì sì porta- 
feno subito all'attacco arrestati però dalla 

dell'Iisperia. Dopo 10 minuti un calcio 
Gi rigore viene tirato a favore dei biani 
fieri © trasformato in punto per merito 

Voglio. Poi lu partita langui fino alla fine del 

primo tempo. O 

Nel secondo tempo l'Esperia si porta su- 

pila all'attacco e il portiere Dianco-nero para 

fl icuffo, AI 1s min. Ron segna i punto su 
3 massaggio di Iel Piero; al 30. è segnato nn 

iliro punto per merito ‘di Malisan; al 35. il 
quarto! per merito di Del Piero su passaggio 
del centro: e al 40 il quinto ed ultimo per me- 

o, 

dr 

form: 


ad Artegna il 28 ottobre anno corrente. 
Nel pomeriggio di detto giorno, ad Ar 





il dott. Virginio Castellani e. in un arti 


nidi 


veniva percosso 


Vincente scese in campo nella 


Perisotto, o, 
Ron; ‘Mal i, Sgr 
ui, Del Piero, Visciera, Cainero, Voglus 3. 
RAPID e FERROVIERI 1 a 1 
It Rapil,, pattuito tempo or sono fi 


rovieri sul. proy mpegi 
coi medes sul. medesimo 






sltar lasciar fare così. 





lunnia e diffamazione, 


e l'avv. Cosattini difendeva il «Lavora- 
tore», Il Presidente, però. s'intromise co- 
me paciere e, dopo circa up'ora di collo- 
uio, si giunse all'accordo. 

INSUFFICIENZA DI PROVE. — 
Compaiono dinanzi al Regio Tribunale 
certi: Maria Vallerugo fu Giacomo, di 
anni 45. Marina Vallerugo di Giuseppe di 
anni 23 e Giovanni ‘Maria Verocai di anni 
46, tutti dî Meduno. 3 

Sono imputati di avere nel giugno 1921, 
determinato più volte ed in più riprese, la 
giivane Regina Del Rin, che allora aveva 


praeggio. nonostante 


ben quattro elementi delle “ 
aL 





all'inizio e il Rapid svolge subito il 
ode e favorito dal sole. trova la 

) primo tempo 

Bozzoli. 
a così la fine 


Hi suo gioco 
via del goal verso la mel 


malgrado gli sforzi del 





pongono 
lenza di gioco, m 
e in pochi mina; 
in seguito m; no 
rei mentre il Rapid 
imutilinente Ja via del 
re alla pari. 


N nuta poi fino all 
gono il pareggio © 









tenta da lontano, ma 
voal. È la fine trova le squ 








te del Consiglio»? Ma casa importa in 
questa sede di valutare ‘le conseguenze 
giudiziarie di questa frase. Essa stabili- 
sce però in maniera davvero inequivoca- 
bile ia diretta ingerenza de] Presidente del 
Consiglio nelle violenze commesse. nelle 
elezioni del 6 aprile. per impedire ai suoi 
avversari la libera propaganda e soffocare 
fa foro parola ». 


‘51 Consiglio dei ministri 


ROMA, 23. — Stamane si è riunito, 
sotto la presidenza dell'on. ‘Musu i 
Consiglio dei ministri che ha approvato 
l'numerosi decreti. Tra gli altri decise la 
[proroga della temporanea abolizione del 
Di dazio sul frumento ed altri cercali e del di- 
ll vieto di esportazione del frumento della 
N iarina di frumento, ecc, Autorizzò l'Am- 
N midlistrazione del fondo per il culto a con- 
scorrere nella spesa di costituzione di una 
Hi cattedra; cattolica in Tripoli con la som- 
i ma di lire i milioni e 300 mila. 








Un discorso per Natale 
pronunziato dal Papa 


ROMA, 23. — Oggi a mezzogiorno il 
. Papa ha ricevuto nell'aula del Concistoro 
il $. Collegio dei Cardinali per la presen- + 
tazione degli anguri per it Natale. 

MH cardinale decano Vannutelli ha pro- 
nunciato un indirizzo, al quale ha risposto 
con un discorso il Santo Padre. 

Dopo aver nicambiato gli auguri più cor- 
diali. ir Pontefice ricorda anch'egli: come 
ad un quarto di secolo, alla dolce ricorren. 
za del Natale e del nuovo anno, si aggiùn- 
ge quella così solenne dell'Anno Santo, ed 
egli si abbandona volentieri alla dolse sug- 
gestione di questi avvenimenti e volentieri 
toglie a ciascuno di questi eventi, l’espres- 
sione dei voti e degli auguri che egli ri- 
cambia. Ù 

«Torni a piovere dal {Melo sulla terra 

ta sua gloria e la pace agli uomini,.e sia 
questa pate e questo gloria splendida: co- 
me il mio èd i vostri cuori desiderano; Pa- _ 
ce vera. Sia la pace delle intelligenze’ nel- 
la cognizione sempre più largà della: ve- 
rità. sia la pace dei cuori, della cosciénza : 
di sentirsi puri. sia la pace. dei-ciiori. nel- 
ita scambievole cordialità fraternà, nei 
rapporti individuali e sociali tra le classi, 
tra popoli e popoli, sia la pace ifella vo- 
lontì nella acquiescenza alla volontà di 
Dio. 

«E dopo le Feste Natalizie ben venga 
l'anno nuovo, anno di rinnovamento, in 
modo che nel rianovato fervore di santi 
propositi si accresce l’ardore della fede e 
la pietà della devozioe e alle sante feste el 
al nuovo anno, come arra di luce divina. 

| giunga l'anno santo. E sia anno veraniente 
santo nel cuore di ciascuno, sia esso anno | 

di purificazione, anno di efevazione.; anno 

di santificazione. Allora veramente ìsarà 












‘A camera chiusa 
Vivaci polemiche sui giornali 


ROMA, 23. — La riunione dei deputati 
fascisti estremisti contro Ja riforma elet 
torale, non ayrà più luogo, per espresso 
divieto del Direttorio nazionale del partito 
‘ascista, E stata infatti inviata ai depu- 
Eitati che intendevano farsi promotori del- 
convocazione, ina circolare a firma del 
ont. Ciarlantini, con la quale vengono dif- 
idati a non promuovere o partecipare ad 
adunanze non preventivamente autorizza 
te dal Direttorio nazionale. 
I deputati giolittiani si riuniranno il 2 
‘gennaio per esaminare la situazione parla- 
inientare:e politica determinatasi in seguito 
alla:presentazione del disegno di legge per 
l ritottio aj collegio uninominale. 
I deputati popolari hanno votato un or- 
line del giorno attestante all'on. Degasperi 
la loro piena e fraterna solidarietà. 
a riunirsi oggi per uno 
idee, Tutti gli intervenuti si 
sono troyati d'accordo nell’aderire a quan 
to stabilito dalla Direzione del partita ed 
dthanno esaminato gli atteggiamenti tattici 
che dovrà decidere il gruppo nella sun pros 
sima, riunione. 
Camera chiusa continua aspra la pole- 
micà su tutti i giornali. 
Li Forte è l'attaco fatto oggi dal «Mondo» 
fiche dice 1 
«Vi è il fatto pregiudiziale che l'onor. 
Mussolini ed i suoî sembrano dimenticare 
icon troppa facilità ed è che una formi- 
dubile questione morale investe il Governo 
ufascista ‘eil’il suo capo. Esistono talune 
circostanze le quali.dovrebbero far riflet- 
tere l’dni Mussolini prima di affermare il 
Jsuo diritto di appellarsi al popolo italiano, 
il’on. Finzi ha affermato e non smentito 
jmai:che in casa del Presidente de] Con- 
siglio, in via Rasello, si organizzava e si 
'ciplinava il mietodo delle violenze con- 
tro gli avversari del Governo. Quali altre 
tisultanze ‘siano ‘emerse dal processo Mat- | 
j teo 6. non è dato sapere, ma se fosse vero 
chie à 

























































quest'anno aurora di sicuro inizio di quel- | 
«Ja santa pace che il Pontefice augura. Si 
| verifichi hel cuora e nel regno di Cristo. 
E l'incontro di tante schiere di figli ve 
nienti a Roma da tutte fe parti de! mondo 
“contribuirà è rendere la pace universale 2. 

Col cuore pieno di questi sentimenti e ; 
con lo spirito allietato da queste visioni, 
| îl Pontefice ha impartito ai presenti l'a- 
postolica benedizione. 

Pio XI è sceso quindi dal trono e si è 
recato presso i cardinali isitrattenendosi 
affabilmente con ciascuno di essi. Allonta. 
matisi i cardinali, i! Papa è tornato sul , 
, trono e tutti i yescovi e pi lati presenti s° 
sono recati a baciargli la. mano, Il Papa 
ha distribuito a tutti una medaglia :com- 
memorativa del giubileo, Essa reca da una 
parte l’immagine Pontefice e dall'altra 
la cupola di S. Pigtro. 






È cesso rimesso per competen- 
a siete, Porrebbe dire che re- 
Jrporissibilità“di‘govetno sono state giudizia- 
riamente accertate. L'on, Giunta è uno 
gl: imputati nel processo per l'aggres: 
sione brufale ‘che per poto mon costò la 
Vita”a CesafeForni, Orbene, la sua lette 
sro noniparia.di «ordini avuti dal presiden- 
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CORRIERE GIUDIZIARIO 


dite 
_in segui one 
di una relazione, faviata da Gemona, circa 
i fatti del 4 Novembre, svoltisi tra fa- 


La querela però non ha inogo a proce 
dere, essendo se due parti venite au ac 
cordi ed a chiarimenti soddisfacenti, così 





iata dal sig. Ci- 


ito pali in gene cai Palmati ir dic 

Hirticolare. dimentico mai la terre na- È cuitini riconosce che l'intervento del signor 
i he potesse tornare ad onore | Cr E cNesi Li SS 

si none Tito E testaniemente a mete f Madile negli incidenti occorsi a Gemona 


nei pomeriggio del 4 nozembre u. s., fu 
gare 


del signor Madile come cittadino, come 
ipcensu- 


di quanto 
della 


La sua causa si riferisce ai fatti svoltisi 


tegna, alcuni fascisti avrebbero bastonito 


colo del «Lavoratore» dell'8 novembre, 
dal titolo: « li contegno incredibile di an 
cancelliere » si diceva che partecipò a ta- f 
È fatti, con i fascisti, anche il cancelliere [ 
della Pretura di Gemona, il quale, mentre 
il Castellani, ‘ad una 
donna impaurita avrebbe risposto.con vol. 
gari parole, aggiungendo che bisognava 


In seguito all'apparizione di detto arti- 
colo, il cancelliere della Pretura di Ge- 
mona, sig. Federico Calligaris, sporgeva 
querela contro il «Lavoratore» per ca: 


Patrocinava il cancelliere, l'avv. Fabris. 





ULTIMA ORA 


anno di redenzione e di remissione. Sia |, 


* Pitalia? Abbasso fa Jugoslavia». Poscia 
, le donne si recarono dai ministri dAmeri- 
Ì ca e d'Inghilterra. na \ 












È 
quindici anni, a rubare in danno dei pro: 
pri genitori. la somma complessiva di lire 
tremila, convertendo) i in loro profitto, 

Tutti gli imputati si: mantengono ne- | 





!50 milioni di danvi 


Rativi ed it ribunale li assolve per insaf- 
cienza di prove. 
FALSA DENUNCIA, — Tale Maria I 
Elisabetta Barazzitti Pelizzon di anni 22. 
è imputata di avere incolpato, con demn- 
cia ai carabinieri di Clauzetto, tale (G. B. 
Coliino, di averla costretta, con minaccie 
a mano armata, ad alzarsi dal letto ed a 
seguirlo, mentre tale fatto non era av- 
venuto. 
Deve pure rispondere di altro simile 
rento ta avere incolpato, dinanzi al Pre- | 
tore di Spilimbergo il suddetto Collino, 
di avere minacciato col pugnale il di fei 
fidanzato, 
E' condannata a mesi 5 e giorni 25 di 
reclusione, interamente condonat 

VENDEMMIA ABUSIVA. — La sera 
del 2 settembre scorso, tale Giovanni Fo- 
rabosghi fu Giuseppe di anni 50, abitante 
a Remanzacco, invitò a desinare a casa 
sua tre conoscenti: Maria Ferro di anni 
37, e îe sorelle Santina Clarini di Ago- 
stino d'anni 25 e Italia d’anni 21. 

Dopo aver mangiato e libato alquanto, i 
commensali decisero di fare una scam- 
pagnata, Infatti il Foraboschi attaccò il 
cavallo a! calesse e, in compagnia delle 
donne, si diresse verso Cividale. Strada 
facendo, i gitanti fecero alcune soste rei 
vigneti prossimi allo stradale, imposses- 
sandosi complessivamente di circa due 
quintali di uva, del valore di lire 150. 

Perciò essi sono comparsi dinan: 
Tribunale: Ferro detenuta, gli alt 
piede libero. i 
La prima dice di non ricordarsi d 
la poichè era in istato di ubbriachezz, 
Foraboschi e le sorelle Clarini, affermario 
che non, avevano intenzione alcuna di ru- 
bare e che presero l'uva perchè, essendo | 
avvinazzati, ncn sapevano quello che fa- 
cevano. 

La d'erro è condannata a giorni 25 di { 
reclusione, perchè recidiva; il Foraboschi 
a mesi 2 € giorni 15, e le due Clarini a 
mesi due e giorni 2, tutti e tre con la 
condizionale. 


SCUOLA DI TAGLIO 
per abiti da uomo e da signora 
[ Corsi a voce per corrispondenza 

Innumerevoli attestati di bene- 
merenza a disposizione degli aspi- 
ranti garantiscona il successo del- i 
l'insegnamento: chiaro facile e pra 
tico, v 

L'insegnamento per signora si 
suddivisa in due rami: per uso 
famiglia e per professione. Nomi. 
nando questo giarnale, chiedere il 
programma nl prof. A. GIAMPIE- 
TRÒ - Via Settembrini 54 - Milano‘ 
ghe lo spedisce gratis. 


Mancia di L, 500 


Î 

{ 
a chi riporti all'Umione Pubblicità, | 
via Manin 10 — pelliccia nera con ‘i 
fodera ellara a fiori, smarrita sulla 
strada Ziraccu4Udine, nel pomerig- { 
gio di ieri. | 


la 
i 
ale 





,REVAL, 23. — E° avvemsio in incen- 
dio in un deposito di essenze, ] danni am- 
montano a 50 milioni. L'esplosioni hagno 
i mostrato con evidenza che si 4ratta di un 


ì attentato criminoso, 
; Comunisti italiani 


espulsi dalla Francia 


PARIGI, 23, — fl Ministro dell'Inter 
« no ha fato notificare stamane 4 quattro 
| taliani abitanti a Saint Etienne, che si d 
. dicavano alla propaganda comunista, i de- 
i greti di espulsione, { comunisti dovranno 
immediatamente raggiungere Ja frontiera. 
+ _H pericolo comunista preoccupa i gruppi 
triottici che hanno costituito, gi 
Jatterio, l'unione delle forze n: 


CAB: 


BORSA DI MILANO 
CAMBI: Francia 125.75; Svizzera 453, 
Tondra 109.97: New York 23.3750; Berli- 
n 558; anta 20333; Da 11.87; 
gio 116.25; Spagna 325; .05; 
Budapest anto SES III 
Obbligazioni delle Tre Venezie !{ 
Quotazioni del 23 corr.: corsa medio ' 
81.93; Trieste 81.30; Ro 
ma 81.60. 2 
LE FARMACIE DI SERVIZIO 
_ nel giorno di Natale 
Nel giorno di Natale le farmacie Fran- 
cescutti in via Pracchiuso, IMamganotti i 
via Poscolie, Viviani in suburbio Cus 
gnacco e Zuccheri în via del Monte, ri- | 
marranno aperte al pubblico. f 
Ì 


2 UFFICI affittansi ]. piano, cen- 
i sro: Rivolgersi via della Posta. Sar- 
Ori, 
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iÎ 
: Il Cav. Uff, 


Ettore Oliani 


Chirurgo Primario dell'Ospedale 
" Regina Eiena,, di Trieste 


| riceve per consultazioni chirurgiche 
ogni sabato dalle ore. 12.30 - 14.30 


| Hotel Quarnero - Gorizia 


Un patriotia macedone } Telefono int. TRIESTE 1271 


gilt . 4 Telefono GORIZIA 34 
assassinato a Milano ; 


MILANO, 23. — Pochi minuti prima 

di mezzogiorno, in una tabaccheria in 
| Piazza. dei Verziere, si è svolta fulminea 
Î una scena di sangue. 

Un uomo, che era già stato notato al- 
tre volte si era da poco seduto su uno dei 
divani del negozio, quando improvvisa- ! 
mente entrò Un giovanotto, gli sì avvicinò 
e spianatagli contro una rivoltella, fece ; 
fuoco per ben cinque volte. Lo sparatore 
poi si puntò l'arma alla bocca, ma il colpo 
non parti; gettata allora la rivoltella al 
suolo, si lasciò tranquillamente agguanta- 
‘e dai primi accorsi. Un sanitario, chia- 
imato dall'autorità, non potè che constatare 

“la mortè dell’aggredito che venne identi- 
cato per Pierre Schauleff, nativo di So- 
fia, giornalista. Lo Schauleff era il capo 
supremo dei dissidenti federalisti e ave- 

va preso parte a tutte le lotte politiche di , 
questi ultimi tempi. I 

* Lo Schauleff, che si trovava d'accordo | 
con Radice per l’espansîone de] movimento 
in tutte le nazioni delta piccola Intesa, nel 
settembre scorso acompagnò la moglie ed 
una bambina in Bulgaria, quindi iniziò un 
giro di propaganda nei Balcani, Era ar- 
nivato a Milano l't novembre ed aveva , ff 
preso aÎloggio in un albergo. 

.L'assgssino, sottoposto a un lungo inter- { 
rogatorio, ha detto di chiamarsi Stefano 
Dimitris da Sofia, dal Comitato segreto 
del partito designato a colpire if traditore 
della santa causa. I 

— Ho accettato — disse — con slancio 
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| Provato taberatorio Chimica: Farmaceutico 
PACELLI - Livorno 







- in un incendio doloso [3 | 1, nec4to 


4 l’espressione 
BE) | delta gentilezza 
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LIPRPUILTERIPLISTERA Coste 4+rt+taeta atte 


Spoialtà PANETTONI 


a 


Vilia S. Giusto 


“FATEBENEFRATELLI,, 






















<B 





















































































sotto la forma migliore, fine, distinta, ri--fg 
Visitate le nostre vetrine a ci darete Ja preferenza 
IM TTI 
Sabato 20 corr. incomincierà la vendilà del i 
contenonie 
1 Pacchetto Biscotti 1 Tavoletta cloccolatta 
Rap. Ditta ETTORE TRAVAGINI - Udine: 
Stufe regolabili - Termofori elettrici - Asciuga capelli » Bol: 
Materiale Elettrico - Impianti. Blettrict 
(Via Vittorio Veneto 8 - P. Duomo | - ‘Riva Bartolini 10) 


La PROFUMERIA LONGEGA 
cercata 6 piacevolò. 

UDINE 1: Piazza V. E, - Via Belloni 
“PACCO MIRACOLO, - 
== I LES ni fonfetterio - ME, LE tt Il di 
APPARECCHI A RISCALDAMENTO ELETTRICO - Fornelli: 
litori - Ventilatori ecc. 

si vendono anche speciali 


i 9 
po) si trova în grado di presentare il ‘regalo va 
id Assonimen'o Grandioso - Prezzi Convealenissiai 
BEREEE 
Specialità Collevati a L. 9.95 
1 Paechelto Caramelle i Torrone 
ti ZERO Via 
Lt WATT n 
- Fornellini - Caffettiere - Ferri da stiro -. Arriccia capelli - 
i a nostra marca è la vostra garanzia: 
Nelle Pasticcerie SOMMARIVA 






ALTI CAMINI (TIPI SPECIALI) 
RIVESTIMENTI DI CALDAIE A VAPORE. 
FORNI E FORNACI IN GENERE 


PADOUA-via Cesare BATTISTI 49:Teis 848 
=CASA MADRE”MILANO, Via 5.GIOVANNI ALLA Pralia, 5 




















Pasticceria DORTA'& FANTINI 












Gubane Meringhé «alla 
Panna, Torroni, Mostarde: ‘è 

Si assumono spedizioni‘: 
CLELIA GELA LIZA ZIA RITI IST ItAt 1 3 


6 il miglior . prodotto moderni 
della 


BLENORRAGIA: (Seolo) 













Chisriasa le drine; elizi ltimenità, 
Guatlaoo i Deasidro Gole strie i nti, 
















5 tato - e f 
il mandato ed il mio sacrificio. Dopo una “IL CATARRO Gorizia - Corso 
1 ma mio s . Do ; 6 V, E. 111 106» Telef. 46 i 
riunione del Comitato in una cittadina del- È Gastro-Intestinate Va VO balsamo . SANATORIO por malattie interno © del mecologiohe Losbari 
la Macedonia orientale, ove fui munito dif deiori a brasiri di giutema nervoso; Reparto chirurzico-cete- 

naro, intrapresi il mio viaggio alla ri- f stomaco, l'acidità, la {di effetto insuperabile ie tibera ia 4 ; 
cerca dello Scliauleff che non conoscevo, | cattiva ‘digestione si (contro le piaghe da |! avilloperstora: et» 48 medico onzente @ 






vena varico: Un 
Ruento Pacelli, Cuma 
il dolore ed il prurito 
chealte volto tormenta 
ed è ineopportabilo, a 
880, grande; por ne cicatrisza le pingho. 
im da ricamo |" vasstto L. 6.60: per 
To LbE.in più. posta T, 8.26. P 
Vendone! in-tutte lo farmacie o inviare Car 
tolina vaglin alla Farmacia Pacelli, Livorno, 
che ne fa «pediziono direttamente. i 


gmarlecono con la Chi- 
na Pacelli Effervescente, 
che è tonica guatesis- 
simaodi effetto sicuro. 
Flacono L. 4.10 0 Li 
por posta 


ma di cui tenevo la fotografia in tasca. 


Lo incontrai sabato, per la prima volta, 
in piazza del Duomo. Ho avuto paura di 
colpire qualche innocente ed ho rimandato 
l'esecuzione. Ho pedinato però il traditare, - 
per conoscere le sue abitudini. Ebbi modo 
casi di sapere che egli si recava tutte le 
mattine nel negozio ove stamane, per 
mia mano, ho-liberato la Macedonia dal s10 
più grande nemico. 


Gravi notizie dall’Albania 


ROMA, 23. — Notizie dall’Albania re- | 
cano che i combattimenti continuano ac- 
caniti. Si conferma l'occupazione da par- 
te degli insorti, di Scutari e di Alessi 
Lotte sanguinose sono impegnate nella 
regione di Elbassan, 
La città di Tirana è in preda al terrore. 
Ieri una commissione di donne, con 





bandiere, guidata dalla moglie di Hassan 
Pristina, ex presidente del Consiglio e a- 
* mico di d'Annunzio, sì è recata dall'inca- 
conse- 


ricato d'affari italiano, D'Anistr 
gnandogli un memoriale che inv 
stro Governo ad întervenire per © s 
fusione di sangue fraterno. Îl nostro inca. 
ricato trasmise al ministro a Durazzo la | 
petizione. La dimostrazione delle donne 

mussulmane si sciolse al grido di « Viva - 
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Tutti gli apparati pin modorni 
rapia fistos. Impiontì complati por. Uslneote= 
tapia, Etioterapia. Cure di i 
Direttora sanitario: dott. VITTORIO PAVIA 
Dirixonto 
Susslg. sià aiuto della Gti. 

si 
Dirigente riparto malattlo intorne e ner 

vosa: dott. Vittorio Pavia. 

Esclusa le forma infottive @ montali. 

Per informazioni © prospotti rivolrerni 
alla Direzione, . 






er toe 






ta dietetiche. 


riparto chirurgico: dott. Lulgî 
ca dell'Univer= 
ità di Vienna prof, Hochanegg. 


















































‘ma poco si oltiene. 
vece. di ragionare e 
O giovare poor ‘cdi mettere 


‘enon: "dei n enosi, facenito 
care: ei: casi’ ‘suoi uno! di questi infe- 


‘fratta-di ‘un: giovane da me incon- 

è Primia::della guerra era un pezzo di 

Motto; ‘ver ‘tipo di artigliere da ‘mon. 

‘To ‘avevo conosciuto ‘forte e roliu: 

come n quercia dei’-suoi ‘nionti, ino 

ni la imorte sembra. aver ti- 

{afrdo;; ‘starei per dire, paura, e che nom 

DI be rabbatteré: se non ‘2° tradimento. 

i 'dpure quanto” 

un'ombra! 


empiva il'cuore di 

imento;: che è un mi 
ace; di tristezza e. divi 

tto: determinato. 
ji‘sole' non' era lontano "dal ‘nascondersi 
“‘dietro:la boscosa schiena dell'opposto mon- 
e'edindorava di luce smorzata. le alture 
e de ‘prominenze, mentre dalla profonda 
“Valle l'antecipato vespro salendo su’ riem- 
‘piva‘di ombre e di ‘penombre le montane 
fibosità: "Uni ‘leggerissima ‘vaporosità. 
nell'aria smussava le-asprezze ie- 
“gli ‘sedstendimenti e delle rupi 

“Avevo ‘sorpreso; il povero ‘giovane ser 
lee: silenzioso ‘cogli 
Uf: panorama 


ve dinanzi mio Provinciale richiama ‘quanto fu fat- 


i i giù per la 
iè’piansra friulana, 
“ani fondo a tutto ardeva sotto n “sole occi- 


‘ome è bello: quello ‘che: sì vede: 
j'ed ‘allontanare pen- 
‘tristi ma ‘Ron:imi. riesce; 
Come! che vuoi diré? 
'oglio dire che è-trist 
rire; qi arido: si vorrebbe 


alato. ) dama?” È i 
malato: e'mì Hanno ‘fattoca- | 


e eiferoso Tohi:sa "quali visioni 
‘ano dui capo! Poi i- 


i non ‘aver 
iombat: addosso 


lire/che a casa:mi dannò; tatto ‘quel 
tima è ‘quasi an nullatLa.. 


“sn ‘na: aggravan 


ti ne inn ‘&.treno; pen 

inverno, In'“quanito-‘aj'-vestito, , 
‘sono: come’ un: lazzarone 
di 


‘“irovavo in vacanze ai monti e face- Reale apre la sell 


E quel viso ardente di febbre iblie ‘quali . 
he contrazione spasmodica, questi, occhi <j 
lampeggiaronò Stalairamente: ra evidente 
che: davanti quell’anima angosciala € 
sdegnosa Vizzava in tutta Ja sua rip 
gnante. bruttezza la visione dell'ingrati> 
fudiîne umana belfarda e provocatric 
M'indugiai ancora un po’ a confo 
Jo come. potevo, Poi. continui la strada, 
amareggiato nell al pensiero, che 
ia e migliaia di si- 


to peggiori, nella tristezza d'una vita che 
sta tramontando prima dell'ora, aspettano 
taciti e corrucciati un spccorso cd un ll 
nimento. Verrà esso? Risponda chi può 
® chi deve. 


La seduta di costituzione 
del: Gomitato ‘Antialcoolico 
Ieri alle:14; nel Palazzo della Provincia 
‘segui la-seduta. costituitiva del nuovo Co- 
mitato di propaganda contro l'alcooiismo. 
Il sons. dott. cav. Francesco Saverio 
ianî, rappresentante della !Commissione 
iuta. Egli si dice ben lie- 
to di presiederla e si augura che il Co- 
mitato' riesca a lottare utilmente contro 
la ‘perniciosissima piaga dell ’alcoolismo. 
Le gravi conseguenze dell’alcoolismo; 
le impressionanti statistiche, la sua diffu- 
sione, la ripercussione sulla discendenz: 
lo rendono un vero flagello sociale. Fu 
rono presi ‘provvedimenti nella Patria 
“el Friuli, fin da lontani tempi. Bi 
gna. che siano rispettate le leggi vi 


sull'uso e sullo smercio delle . bevande ak . 


cooliche, che sia rispettato l'orario degli 
esercizi. Ma le misure preventive, conclu- 
de il cav. Ciani, valgono fino ad un certo 
punto a frenare l'abuso dell'alcool) 
corre un'azione repressiva e di propa- 
garida.a mezzo delle scuole. del pergamo, 
dei sanitari. 

I cav. prof.iVolpi direttore dei. Manico- 


dito. in Friuli prima del 19r1. 


In questo anno fu ‘costituito un Comita 


to di propaganda contro l'Alcoolismo. Si ‘ 


riteniie fin da ‘allora di dover propagan” 
dare per l’uso moderato piuttosto che per 
Passoluta astensione. Il Comitato esplicò 
particolarmente a ‘sua azione Rel far 0s- 
:servare fa legge che disciplina l’uso del- 
le bevande alcooliche e nel cercare di far 
limitare il numero delle licenze, che si de- 
plorano sempre esuberanti, Finora fu 


‘fatto molto nel ‘campo della propaganda © 


con lezioni, conferenze, pubblicazioni e 
ottenendo ld collaborazione egli Enti a- 
«grari, «ma. ora è necessario intensificare 
l'azione ‘è renderla più fattiva ‘e diretta. 

L'egregio saritario espone am impres- 
sionante: quadro delle conseguenze: dell’a- 
buso dell'alcool: il 20 per cento delle pere 
sone che vengono al Manicomio — egli 
dice —.è dovuto ad alcoolisti o figli di 
aicoolizzati; Tanto è‘vero che alcool ‘è 
un-velerio che 1 l'intelligenza e ac- 
cresce‘la ‘criminali 

Il prof.. Volpi, dopo aver tracciato un 
programma di ‘propaganda. e-di azione, di 
‘cendosi Jieto' ‘anche che: il Comitato di- 
“Sponga di un ‘piccolo’ fondo. per: poter: e- 
splicare l'opera siua,st' angura che,-esten- 
i dendo anche Ja. pro; inda agli Énti a- 
sp. grari, col‘ mezzo delle: Cattedre Ambulan- 
ti, e intensificandola: “nelle scuole; nelle ‘of- 
ficine e‘doviinque fra il popolo. si possa 

volare:la soluzione del gravissimo pro- 


La discussione di renuta” ‘generale; verte. 
E: sui più: acconci: mezzi. di lotta; proponen- 
di'fa applicare ‘severe..misu- 


 cay.dott. A. Cayarzerani “onéde \sa- 
tebbe sel proporre le: Seguénti riforme 


© 1) “chie chiungue venga..trovato..in ista- 
to. di ubriachezza : anche’ nòn molesta in: 
pubblico. o ‘aperti al pibbi osta: 
(passibile.. di. ‘arresto; immediato ‘ € n suna: 


iaria. inasprita: progrestivamza; : 


stria potestà esdei 

3). chela ‘ubriachézza sia considerata ‘u- 
‘enon una attenvante a> 
gli, sein delle ‘sanzioni ‘penali. 

1. Segfetario..dott. avv. Zanon legge. 

Gi ‘esaurieritefelazione sull'opera di pri 
paganda .svolta ‘dal ‘precedente .Comita- 
to(e.dà tutte: le: notizie'e gli..schiarimenti 
i suilta::costituzione del‘ nuovo Comitato..e- 
letto. dalla. Commissione Reale... 

\.Il. Comitato: prima;‘di togliere Ja_sedu-- 
ta; alle’ 16.30, momind' suo presidente. il 
‘chiarissimo cav.. prof. *Volpi-Ghirar- 


{ dini, apostolo fervetite di ‘questa campa- 


rebbero' essere “delle ti 


cesso; ‘Chiedo:.più:: Sita 
iure SE “egoista. La. guerra 
ti, ia i)«denaro. 


“genere di 
io una ‘bora ‘parola, Ha ‘fatto: per me 


diiquelo:che..mi. potrebbe a 
Nea «ton ipualchi ; iglietto:-da-«m te. 


"Véde;: sono; due: le:. cose che. ammazzati 


Vogliono cene? 
‘ariche qualche 


L 


| gna d'igiene sociale: 


“SEDUTA 
DELLA "OPERAIA: CATTOLICA 
Domenica 21. corrente ‘la -Presidenza tenne 
fegolare seduta!-per -fine ‘anno. dando. corso 
argomenti”. segnati.all'ordine -del’ 
fiorno. È 
Lettosi il. precedente : verbale 
*szlo -e. firmato..-Presentati : poi dei 
mei ‘vennero accordati i. dovuti sussidi 
Vèntie: poi deliberato, (che la ‘rapprese 
tanza Sociale, porti all’Ep: 
scopio, 


izioni, per la: festa” 
fia, che cade il di; 
ste 


icarsi: ai sori. pel 
gio Friulano, : che - 
prima ‘decade di novembre, 
l'Anno - Santo. 

1. ‘segretario © della: Soci 
“Zorzi, comunicò ;alla © Presidenza. che i con 

el. riparto di. Osvaldo, nella: 

‘del trigesinio della ‘morte -del ‘socio; Dimi 
muto Amadio, fecero’ celebrare - una. solenne 
cSficiatara Canebre. 

Vi era. poi. rattati, vari ‘argomenti Si or. 


3 BOLLETTTINO: miuiraRE. 


Confagnieri Fran: 
del egg. 


‘merita; —isCani 

ip RETRO FIRE “consegnatario. magazzino: 
o!: detto Regg: 

Comini Alessandro del ‘eBfonferrato»: 

"conse satario il pen 


dova, cesta 
idine "co. Tonini dî: direttore «conti. 
‘Afessandro;:sott.:Regg. 
trasferito «Savoi 


i ufficiali sono no- 

conpienene nell 

ma 18. setteni 

hée i024. 

"esidenza pes: ciascutio 

‘di prima nomina; della 

pc isarà..da' essi: prestato. presso 
fianco di castimo 3ndicato. 


Tino trasi 
dele sila Sf i opiemento 


NUOVI AGENTI 
OMME: 


Nei giorni 17722 d [DAS 

sovavato Inago presso la nostra. Prefettura 

Si Ei di sbiitazione alle. funzioni di se 
gente © commesso daziario. 

ida € aminatrice era compo- 

sta di Nocker dott: Francesto 


AZIARI 


corrente han 


LA Sino 


ci peguenti "condi 1 
cotta Be 
Fenedetto,. 

cttinrio fu Osvaldo, BorgoheIto 
neesco, Brunisso Guglielmo. di Giov 
buie. Mario fu Giuseppe, Ceschia_ Giuseppe 
È Giacomo. Comprelto Giovanni, di Giusep- 
‘Angelo du Marco, Corà Domenica 
Ai Stefano di Pietro, Den- 
erto fn Franegsco, Di Lenar 

în Antonio, Dom 


‘omo, Domenighi: gi 
9 Gi he Giacomo, Fue: 


ri 
di 


Giovanni, Ger: 
ter "ituilio Bonifacio fu Fon 
i Lee fu Paolo, Juri Eva 

ao, Severino fu Giov: 


It 
dato ai Domenico, Schiler Villibaldo 4 
libaldo, Silverio Costantino fu 
Pietro Paolo di Giov, Batt., Tilling Dante 
glielmo fu Achifle, reangelo. fu buigi, 
ffamassetti Tralo di Giuseppe, Tomsig Giusep: 
pe di Giuseppe, Unfer Ai di Dani 
Nentin Trodoro di Giovauni. 


Nel pomeriggio di ierì si 
missione Esecutiva del Consorzio Ant 
colare della Pro sotto la 
vento dei sigg. dott. d 
dico provinciale, Bramo dott. cav. Giuseppe, 
Pisenii prof. dott. comm. Gustavo e  Pitol 
dott, cav. nil. Giuseppe. f 
La Com me dopo ina sommaria rela 
zione intorna agli argomenti del giorno, svi 
to dal Presidente, deliberò i seguenti oggetti 
Adesione alla Federazione Nazionale ner la 
fotta contro Ja tubercolosi e agli Amici della 
Croci ‘stituzione di speciali attestati di bs 
remerénza da conferirsi a enti © persone ch 
© e: saranno distinti nel campo della îotta an 
tubercolare; Nomina del cav. uff. dott. Pitottt 
a ravpresentante del Consorzio in seno al Cai 
Siglio ‘delli. Colonia. Etioterapica ; Rortuzion 
d ‘speciale Commissione, costituita di due. 
gun ingegnere, per la collaudazione di 
antitubercolari ;. Istituzione 
io per îl perfezionamento 
Provvedimenti ‘di 
fo di lire 500 all'A: 
Tubercolotici “di gueri 


medi 


dispensari 
n dei: 


zionale 


LA TASSA DI BOLLO 


sulle note e sui conti d’albergo: 
decreto del Ministro delle Finanze st 
bilisce ‘che la tassa li bollo nella misnta st 
bilita- nell'art. 2 della tariffa. (allegata. al 
legge 30 dicembre 1933) sulle note e conti ni 
‘oranti, -trartorie ed in altri, simi 
‘datore dal'1 gennaio prossimo può essere 
fiscossa ‘su richiesta degli esercenti in modo; 
vale cd ‘in somma fissata annuale, 2, mezzo 
di convenzioni d'abbonamento pubbico. Restano 
esclusi, dall'abbonamento, i coni ‘dei ristoranti . 
annessi agli alberghi e locande e i conti delle ; 
“pensioni, pei quali la tassa ‘continuerà ‘a ri- 
scuotersi* con l'im; 
zone. La somme, fissa annuale da corrispoi 
dersi a mezzo delle comvenzioni facoltative di 
slbonamento .si determina ‘tenendo conto _ ol- 
* tiechè:dell'importo medio effettivo delle. tasse 
di ‘bollo corrisposte . dî. ciascun ‘esercizio .ne- 
‘gli anni ‘precedenti e anche -dal- reddito iscrit- 
{n_nei. ruoli. dell'imposta. di ricchezza mobili 
L'aell'ammontaze, dellà tassa di esercizio e di 
‘altri (elementi di valutazione che ver- 
dagli: uffici, di regietto o del- 
T'infendente.. di finanza. Lavora di Pul 
ca Sicurezza .el i ‘comunali della R. G 
£ sfinanza /contribniranao con mezzi a doro 


foné “per. la gi determinazione 
SLI piadetta” somia' fissa ‘annuale. TI ca- 


none di tassa: stabilito con la convenzione di 
abbonamento: deve essere . pagato.. dagli  eser- 
‘centi. al‘competente ufficio «del. registro in:rate 
‘quadrimestrali anticipate, scadenti non più 
tardi:del giorno 15° del'primo! mese. di ciascun 


i uadrimestre. 


PER le PATENTI di CHAUFFEURS. 


1-Dal giorno 22 a fino al 31 dicembre corr. 
‘farà. luogo presso la Prefettura. ‘alla 
ont ‘per-l’anno 1925 "delle patneti. di 
neità;a ‘condurre autoveicoli, previa applica 
ione. da parte dell'Ufficio del registro della 
prescritta? 
tale: 
loro -‘che-interidono valersi del documento 
parola:nelcorso del prossimo anno 1925, 
ertendo che le patenti vidimate lopo .il 31 
| sembre sarabno. passibil di_penalit 
dall'art. 31 dicembre ‘1923 nu- 
“mero 1304; È 
Come-mure in caso di richiesta di du 
cato della-:patente sarà applicata la. penal 
di life -ioo, stabilita con la circoare del M 
P. N. 9336 Div. 13 în. data” 30 


stero. 
maggio..1924 e’ inessa esecuzione da questa 


Prefettura (dal 15 luglio. 


DELIBERAZIONI 
DEL. COMMISSARIO 

Îi ‘Commissario “Prefettizio” -ha approvato 
f'acquisto.-lel . terreno sul quale esiste: la 
fontana e lavatoio pubblico per uso dei frà 
zionisti : dei-casali .'usich. 

ha:approvato il preventivo di spesa per 
ricostruzione della linea per la pubblica 
minazione di via Cividale fino alla 
Vi ianuele «e fa spesa per la pubblica 
luminazione: del nuovo tratto di strada li 
circonvallazione tra il piazzale Cividale ed 
11 piazzale Osoppo e dela nuova via della Vi 
toria: ha capprovato infine la spesa per la 
pubblica. iiiominazione delle vie Valeggio © 
Monzambano. x 


TRANVIE DEL FRIULI 

“Si ayverte il pubblico che il giorno di Na- 
tale ;il servizio tranviario Urbano e quello 
della ; ‘Pricesimo rimarranno Sospesi du- 
tinte! tife de ore pomeridiane. 

Di conseguenza l'ultima partenza ia Trice- 
sîmo avrà Iuogo alle ore 21.15 e da Udine 
alle 11.10: 


tinti gli 
ranno «raccolti 


n RI. MARIO: MASCAGNI 
commemorerà Giacomo Puccini 
Già ‘anninciammo giorni adlietro. che ?T- 

‘ ‘stilo: ‘Misicàle eJacopo  Tomadini aver 

preso «l'iniziativa di ricordare Giacomo Pu: 
nella :città- nostra. Ora apprendiamo che 

detta «Comimemiorazione - seguirà domenica 2! 

corr. alle ore-11 nel Téairo Sociale, Oratore 

sarà «egregio: maestro. Mario, Mascagni,‘ di: 

rettore dell'Istituto suddetto; il quale parierà 
Ila .vita-.e sulle opere» del grande musi 


giSta ritalia 0. mmm zone 
Domenico Del Bianco, gerente respons. 
ITib. Domenico: Del_Bianco © fiolio_ Udine 


Avvisi. Economici 
«DOMANDE: D'IMPIEGO: 
AVVOCATI: Laureato legge n 
oi sonllabota one: Impiego, miti 
‘pretese..-Strivere--Casse 
ne Pubblicità, Udi Udine. 
OF FERTE "D'IMPIEGO. 
— CERCHIAMO - ‘appresentanli  0- 
i ‘mensili fisso, nessuna 
dA ccottinnio chiunque. So- 
‘cietà: ar nia Mantesarchio.-; 


"TOCALI: To wi 
cfansi<d gonnai ‘è centrale, o; 
ivi gersi mg :Fachini vit Barto, 








di | 


esercizi, 


NAZIONALE 
DI CREDITO 


* Società Anonima - Capitale L_200.000,000 
Versato 1, 255.000.000 
Rinersa L. 10000000 


SUCCURSALE DI UDINE 


SERVIZIO CASSETTE 
DI SICUREZZA 


CONDIZIONI DI AFFITTO 
Sem, Lg} Trim. 


$.30 allo 12 0 dalle 16 allo 17. 


Tutte le Operazioni di Banca 


MALATTIE "POLMONARI 
Dott. F, CEPPARO Paine: Baggl X distermta 


+ Sole artificiato pn 
gace terapontico = Ricerche mioroscopiche. Tut' 
f giorni ore 8-16 meno giovodi è domet 


Gabinetto Dentistico 
4 Dott, ERNESTO LODIGIARI 


MEDICO - CHIRURGO SPECIALISTA 
Udine - Piazza 5. Glacomo 11 - Udine 


‘Im, T. BALDASSARRE 
Gasa. di cura per Malattie degli Occhi 


Protoristone di obobinli, cure ottiche ed 0) 
‘eatorie per..oocbi: loschi della | 
lacrimazione, operazio: 


ope: dote orata VI 
le consul = 19 6-1ò - 17 Telafono ia as0 
Udine -;Via :Cussignacco 5 


CASA DI CURA 


del. Dott. A. Cavarzerani 


irargla — gilecologia — ostetri: 
abilita dallo.11 alle 15, tutti i ‘giorni 
UDINE - Via Treppo N. 12 


CASA DI-CURA . 
termalaitie d’orecchio naso --.e. gola 


Dott.GUIDO PARENTI 


‘SPECIALISTA 
Via Cosstgncco N. 15 - Udine 


«€ PILTDPPPALISI ALLE RZ 4002400600001 


da U-i 


PANETTONI 
Cubane, Meringite alla panna, Torrone €: 


Torrone giardiniera alfonda , Mosfardeta, 
Vini e Champagne di marca nazionale ed estera 


INES ZORZI (succ. Della Torre). | 


UDINE « Via Mercerle 4 « UDINE 
SI ASSUMONO SPEDIZIONI 


(JI 


Giuseppe Filipponi 


=== UDINE - Via Prefettura ND, 6- UDIDE “=== 


n pe cialità 
in silli 


SALE E CAMERE Di AUSSO ACRI è moderni 


=== .'d’insuperabile finezza e verfetta costrizione 


‘Ottimo CAMERE e SALE di tipo comune di buon gusto. MOBILI di stadio 
tipo moderno e americano, salottini Vimini - Ottomane - Poltrone Frau 


PREZZI DI FABBRICA 


— Prima di fare acquisti si raccomafida visitare j suddetti Magazzini — 


Crema Marsala ] Depani | 


DELIZIOSO VINO - LIGNORE - RISOSTITUENTE 
GRAN MARCA TRIESTINA - L'UNICA ORIGINALE! 


MARASCHINO  BRAINOVICH 


MARCA ORIGINALE della DALMAZIA - Esistente fin dali'anio 1831 


VERMOUTH - SCIROPPI 


SPECIALITÀ ‘DELLE RIUNITE DISTILLERIE * a 


- TiLiO DE PAULe SIMEONE BRALNOVICH - Triesie 


Udine - PREMIATA Vert OI 
Impianti: Termosifori- Preventivi: gratis . 
Via Aquliela 55 — Telef. 3.36 


© ©. 


Grande. deposito. LISCIVATRICI di 
* ghisa francesi TIPO GODEN tenuta litri 


75.- 100 - 125 - 150. 


Esclusiva delle COCINE TUTTE in 
GHISA francesi TIPO GODEN ad un 
forno ed a' due forni. 

Esclusiva delle famose CUCINE SMAT- 
TATE in bianco ad un forno e duè delle 
vere: KREFFT' di Germania 

- Esclusivasdello ucine SIDUS e STARD 

Stufe a ripisni le vere BECCHI di 
Forli e della Cooperativa fumisfi di Forlì. 

FABBRICA. PROPRIA DI CUCINE 
ECONOMICHE:d ogni grandezza per 
alberghi, ° 


ollegi, Ospitali ece. - 





2I0:d: 9 IONI OO SITA 


